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Domenica 18 Ottobre 2009, il Benaco Auto Classiche, dopo avere prenotato una splendida giornata di sole, ha 
dato vita all'appuntamento autunnale del club, al quale hanno partecipato 38 auto storiche per un giro del lago 
di 155 km.
Il punto di incontro era stabilito a Bardolino sul Lungolago Cipriani e le prime macchine si erano radunate ancor 
prima delle 9.00 del mattino, mentre gli equipaggi in attesa della partenza, hanno molto gradito la colazione al 
caldo nella “vetrina” dello Yacht Bar con cappuccino e brioche.
Malgrado la temperatura relativamente bassa per la stagione un certo numero di passanti mattinieri si fermava 
per curiosare ed apprezzare i gioielli esposti in quella splendida cornice.
Alle 9.30, il rombo dei motori più potenti so�ocando la voce dei più piccoli 2 cilindri ha segnato l'avvio del giro 
in direzione Garda, Lasize, Peschiera, Desenzano, Lonato, Padenghe, Moniga, Manerba, S. Felice e fermata a Salò 
per un aperitivo nella famosa e storica Pasticceria Vassalli in Via San Carlo.  Dal questionario �nale sul gradimento 
del giro si evince che il 100% dei partecipanti (70) hanno apprezzato questa sosta per l'accoglienza ricevuta e la 
qualità delle prelibatezze gustate. 
Il tra�co scorrevole ha facilitato i trasferimenti e verso le 12.00 la carovana è ripartita in direzione di Dro, s�oran-
do Gardone Riviera, Toscolano Maderno, Gargnano, Tignale, Tremosine, Limone e Riva del Garda. Malgrado la 
presenza di numerose gallerie in questa parte del percorso,  l'incantevole paesaggio nelle vicinanze di Gargnano 
e Tignale ha meravigliato chi non conosceva la zona attraversata.

Lago di Garda “mon amour”







Domenica 8 Novembre 2009, si è svolta Domenica la seconda edizione della manifestazione TROFEO 
CLASSICHE nel BARDOLINO sponsorizzato dalla Phytogarda.
Nonostante il tempo non promettesse nulla di buono si sono presentati al via, sul Lungolago di Bardolino di 
fronte a Villa delle Rose, almeno 20 equipaggi.
Al fianco di Laura, instancabile organizzatrice, c'era come starter d'eccezione l'Assessore del Comune di Bar-
dolino Fabio Pasqualini.
Sotto l'egida del Commissario di percorso Stefano Fattorelli, gli equipaggi hanno percorso circa 135 km., 
inerpicandosi sulle colline di Bardolino, alla ricerca di controlli timbro in zone affascinanti dove venivano 
accolti dal sorriso degli addetti e dai gadgets preparati per l'occasione.
Quindi: confezioni di olio, vino, trousse di cosmesi della Profumeria Laura di Bardolino, portachiavi e ... forse 
i più apprezzati dai golosi, invitanti spuntini.
Non tutti gli equipaggi sono riusciti a finire regolarmente le prove, ma la soddisfazione generale si è avuta 
nel clima di amicizia a fine manifestazione presso il Ristorante 2 Torri di Bardolino dove il patron Franco ha 
accolto il folto gruppo con un pranzo veramente sontuoso.
Le premiazioni hanno permesso di ringraziare chi ha raggiunto Bardolino da molto lontano e gli equipaggi 
con le storiche più .... anziane.
Molto spassoso il fuoriprogramma dell'equipaggio "Calimero" che non ha fatto mancare l’indimenticato 
Carosello ormai annoverabile come "storico della televisione".

Centenario Bugatti, la Veyron e la tipo 35

            
              2° Trofeo Classiche nel Bardolino
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            L’equipaggio Ceriani-Ceriani su Lancia Fulvia coupé HF vincitore del Trofeo
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TRIUMPH TR6, amore a prima vista!

Mio genero Francesco è da sempre appassionato di automobili storiche.  Nel 2005, anchʼio ho 
cominciato ad interessarmi a questo hobby, perciò partecipai con grande entusiasmo allʼidea di 
fondare il Benaco Auto Classiche a Bardolino però, prima della fondazione del nostro club, 
volevo acquistare una vettura storica. In cerca del modello adatto trovai su Internet una vettura 
che mi piacque allʼistante: una Mercedes 190 SL. Fissai un appuntamento con il venditore e, 
insieme a mia moglie, ci recammo a Pforzheim.  Ero ben intenzionato a comprare proprio quella 
macchina. La 190 SL di colore bianco si trovava al centro della concessionaria ma accanto alla 
Mercedes vidi uno spider brillante, di colore blu, con la cappotta abbassata e con i sedili di pelle 
beige.  Unʼautomobile britannica: una Triumph TR6 e fù amore a prima vista! Mia moglie era 
altrettanto entusiasta. Quando il venditore ci raccontò la storia della bellissima vettura, non 
volevo più vedere nessunʼaltra macchina.  Nellʼofficina competente la TR6 era stata smontata 
completamente, un lavoro di anni, dopodiché la macchina fu completamente ristrutturata, il 
telaio venne zincato e la vettura riverniciata, molti pezzi furono sostituiti, il motore venne revi-
sionato e, inoltre, la cappotta e gli interni furono sostituiti. Le varie fasi di ristrutturazione sono 
state documentate con oltre 400 fotografie su CD e la spesa del restauro è documentata da fat-
ture originali. Il proprietario precedente si era trovato con dei problemi  finanziari e doveva ven-
dere la macchina al più presto possibile; il prezzo dʼacquisto copriva soltanto la metà delle spese 
di restauro. Il suono del motore sportivo mi convinse definitivamente di comprare questa TR6. 
La 190 SL fu presto dimenticata. Quattro settimane dopo, nellʼAprile del 2005, tornai a Pfor-
zheim con un carrello e la Triumph TR6 fu trasferita a Monaco di Baviera. Dopo averla immatri-
colata con una targa nuova, la portai in Italia. Qui la vettura si sente a suo agio e, da allora, porta 
soltanto gioia al suo nuovo proprietario, cioè a me. 
          
             Max Bauer






